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PRESENTAZIONE  

La lista IDEA COMUNE si ripresenta alla elezioni amministrative del 5 giugno 2016 in parte 

confermata in alcuni consiglieri comunali uscenti e in parte rinnovata con l’inserimento di giovani e 

donne. 
Ha costituito la maggioranza di governo del Comune di San Michele al Tagliamento nel 

quinquennio 2011-2015 e si ripropone di portare a compimento un importante progetto di sviluppo 

del nostro territorio e nel contempo di porre basi ancora più solide per costruire il futuro di questa 

Comunità. L’idea che sta alla base della formazione di questo gruppo è simile alla  precedente, 

quella cioè di voler superare le divisioni partitiche e di discutere esclusivamente delle 

problematiche locali, liberi dai condizionamenti derivanti dagli orientamenti politici nazionali o di 

altro livello. 

Le esigenze del Comune di San Michele al Tagliamento sono individuabili da tutti i cittadini, 
indipendentemente dalle loro appartenenze, ed è quindi a tutti loro, indistintamente, che dobbiamo 

rispondere. I componenti della lista IDEA COMUNE, così come tutti coloro che hanno collaborato 

alla formazione della stessa, pur provenienti da varie estrazioni politiche e sociali, hanno deciso di 

accantonare le loro eventuali appartenenze partitiche al fine di perseguire il pubblico ed effettivo 
interesse del nostro Comune.   

Uno degli obiettivi che questo gruppo si era dato, e che verrà rinforzato nel prossimo quinquennio, 

è quello di favorire il dialogo con chiunque persegua finalità indirizzate al bene pubblico: 

Istituzioni, Associazioni di categoria, Parti Sociali, Volontariato, fino ai singoli cittadini. Una 
concertazione allargata permetterà di acquisire una migliore capacità decisionale e questo perché se 

è vero che le decisioni devono venir prese dagli amministratori, i quali se ne assumono la 

responsabilità, è altrettanto vero che più idee e proposte vengono analizzate e maggiore è la 

possibilità che la scelta finale sia meglio ponderata e quindi più rispondente alle esigenze reali di 
tutti i cittadini. 

Si è iniziato un percorso stabilendo nuove regole di condotta politico-amministrativa, consolidando 

anno per anno un lavoro decisamente costruttivo con i Comuni del Veneto Orientale, la Regione, il 

Governo e la Comunità Europea, nonché aprendoci a esperienze di area vasta quali ad esempio il 
Protocollo d’intesa dei Sindaci della Costa Veneta o la Città Metropolitana di Venezia. Riteniamo il 

lavoro sin qui svolto solo l’inizio di un processo che permetterà al Comune di San Michele al 

Tagliamento di diventare punto di riferimento centrale rispetto alle politiche del nord est e verso 

l’Europa, oltre che strategico rispetto alle politiche che guardano alla costa adriatica. In questi 
ultimi anni il Comune di San Michele al Tagliamento si è dotato di una forte identità Istituzionale 

consolidandosi nel ruolo di grande realtà territoriale e turistica. La lista IDEA COMUNE si farà 

carico di tale eredità valoriale e continuerà a seguirne i principi.     

 
 



SERVIZI SOCIALI  
Il problema degli anziani si è presentato come uno dei più urgenti da risolvere. Bisognava 

migliorare e personalizzare l’offerta di servizi e opportunità, razionalizzare gli interventi socio-

sanitari, destinando a ciò adeguate risorse. Presso la Casa di riposo Ida Zuzzi, dopo i lavori eseguiti, 

è possibile passare da 69 a 91 posti letto. Nel 2015 sempre presso la Casa di riposo è stato avviato il 
centro diurno per gli anziani richiedenti ospitalità giornaliera, potendo usufruire dell’assistenza 

necessaria nonché di pranzo e cena. E’ stato potenziato e lo sarà ancora di più il servizio di fornitura 

pasti a domicilio. In accordo con l’Azienda Asl 10 due mini alloggi della Ida Zuzzi sono stati 

rinnovati e trasformati in studio medico ove la Guardia Medica presterà servizio 24 ore su 24; un 
tanto nella prospettiva di destinare 6 posti letto all’interno della Casa di riposo ad Ospedale di 

Comunità. La collaborazione con le Associazioni di volontariato si è rivelata strategica soprattutto 

nell’assicurare il trasporto di persone presso le strutture sanitarie con un parco mezzi di ben 7 

autovetture, ma anche per assistere, confortare e aiutare  chi è in difficoltà sia presso il domicilio 
che nei luoghi preposti. Verranno formalizzate ulteriori convenzioni con le stesse Associazioni per 

aiutare i cittadini in difficoltà, ma anche per altre iniziative. Sempre in accordo con la Asl 10 

andremo a rinnovare i locali del pronto soccorso di Bibione assicurando il proseguo ed 

ampliamento dei servizi sanitari. Verranno attuate politiche a favore della famiglia quali il 
contributo per il mutuo prima casa e il bonus bebè.  

  

 

 
 

ASSOCIAZIONISMO  

Il nostro territorio è fortunatamente caratterizzato dalla presenza di numerose associazioni di 

volontariato le quali si impegnano su più fronti, offrendo a tutta la cittadinanza un importante aiuto. 

E’nostra intenzione continuare a sostenere queste realtà con una concreta azione di coordinamento, 

al fine di rendere più organizzato ed efficiente il servizio offerto dalle stesse. In tal senso è stata 

istituita la Consulta del Volontariato i cui rappresentanti sono stati eletti dall’assemblea 

rappresentativa di tutte le realtà del territorio comunale; il lavoro della Consulta, iniziato circa due    
anni fa ha permesso a tutti una conoscenza reciproca e d’ora in avanti si manifesterà concretamente 

sull’intero territorio comunale con azioni coordinate e condivise.  

 

 
POLITICHE GIOVANILI  

L’obiettivo della lista IDEA COMUNE  sarà sempre di più quello di stimolare ed accompagnare la 

creatività delle tante realtà territoriali giovanili. Centri di aggregazione ove i giovani possano 

esprimersi e promuovere le loro attività (musica, teatro, ambiente …) saranno messi a disposizione 
grazie ad alcuni locali pubblici che si renderanno disponibili nel breve periodo.  

Perseguiremo l’obiettivo di incrementare l’offerta di corsi di formazione fortemente scontati per i 

residenti. Favoriremo, anche con l’ausilio delle risorse derivanti dai bandi comunitari, le visite di 

giovani sanmichelini all’estero e viceversa,  con l’obiettivo di “costruire” l’integrazione europea.  

 
PUBBLICA ISTRUZIONE   

Differentemente da altri Enti (nazionali e regionali) in questi anni il Comune di San Michele al 

Tagliamento ha mantenuto, ed in alcuni casi aumentato, i contributi a favore della scuola pubblica 

nonché delle scuole paritarie dell’infanzia. Nel periodo compreso tra il 2011 ed il 2015 sono stati 
erogati all’Istituto Comprensivo “Tito Livio” 259.000 €; nello stesso periodo sono stati altresì 

erogati dal Comune alle scuole paritarie dell’infanzia contributi pari a 1.100.000 €. Le risorse 

impiegate per gli interventi negli edifici scolastici di proprietà comunale corrispondono a circa 

600.000 €, in particolare per la sistemazione delle coperture e per  l’adeguamento delle norme di 
sicurezza. Nel 2014 è stata avviata la scuola secondaria di primo grado ad indirizzo musicale. In 



considerazione dell’importanza fondamentale dell’istruzione per il futuro, è stata inserita nel Piano 
di Assetto del Territorio, adottato dal Consiglio Comunale nel 2013, la possibilità di realizzare un 

nuovo centro scolastico unitario.  

 

 
 

CULTURA  

Il trasferimento definitivo della biblioteca avverrà entro l’anno 2016 il cui ritardo è stato 

determinato dal fallimento della ditta esecutrice dei lavori di ristrutturazione; ogni onere necessario 
per completare il tutto è stato previsto a bilancio. Nel 2011-2015 è puntualmente continuato 

l’acquisto di novità editoriali e l’aggiornamento del catalogo. Sono stati inoltre organizzati 

numerosi incontri e laboratori artistico – ricreativi, di cui oltre cento rivolti ai bambini. Per gli adulti 

presso la biblioteca sono stati organizzati trenta corsi di inglese, di tedesco e di informatica per i 
quali il Comune ha contribuito in favore dei residenti provvedendo al pagamento del 50% del costo. 

E’ stata istituita, con delibera consiliare, la Consulta Comunale della Friulanità,  consesso 

importante per la salvaguardia della nostra cultura di matrice friulana. Per il futuro intendiamo 

valorizzare le peculiarità del territorio mettendole in rete con la creazione del cosiddetto “museo 
diffuso”. 

 

SPORT  

Nel territorio comunale sono attive molte associazioni sportive. Obbiettivo principale sarà ancora 
quello di  promuovere e favorire l’attività sportiva di bambini e ragazzi e ciò perché lo sport, oltre al 

benessere fisico e mentale, aiuta l’aggregazione. Si realizzeranno progetti di pratiche sportive in 

partenariato con la scuola. Lo sport è un diritto di tutti, per rafforzare il livello di salute e favorire la 

socialità e l’integrazione, offrendo opportunità e risorse.  Con l’obiettivo di favorire la pratica 

motoria sono stati svolti lavori di ristrutturazione nelle palestre e negli impianti sportivi per un 

importo di oltre 900.000 €. Si continueranno a sostenere tutte le attività, anzi, l’intento è di 

rinforzarle anche favorendo l’organizzazione di eventi con finalità turistiche. 

 
PROTEZIONE CIVILE  

Il complesso sistema di protezione civile trova il suo cardine nel Gruppo Comunale di Protezione 

Civile. Persone volontarie, organizzate e preparate, grazie a  migliaia di ore di esperienza alle spalle 

divise tra fasi di studio e analisi dei rischi e fasi operative. Dal 2015, con delibera del Consiglio 
Comunale è stata approvata la norma del Regolamento che prevede la possibilità di iscrizione al 

Gruppo già all’età di 15 anni, coinvolgendo e sensibilizzando i giovani verso una cultura di 

protezione civile sempre più necessaria per affrontare con consapevolezza i rischi cui 

potenzialmente la Comunità è esposta. Un traguardo importante questo dei giovani iscritti, che dà 
ancora più struttura e futuro alla Protezione Civile del Comune di San Michele al Tagliamento.    

 

 POLITICHE EUROPEE  

La gestione dei fondi europei in questi 5 anni di governo della lista “IDEA COMUNE” è molto  
confortante. Pur essendo entrati in carica (era il 2011) a programmazione europea già molto 

avanzata (settennale 2007-2013), i risultati ottenuti in termini di progetti finanziati sono stati 

notevoli. A titolo di esempio si citano la pista ciclabile lungo il Tagliamento, il faro di Bibione, il 

completamento della Cartiera di Villanova, l’attività di marketing sui social, l’offerta 
enogastronomica con l’obiettivo di promuovere il turismo rurale del Veneto Orientale, il giardino 

mediterraneo di Bibione Pineda, la ciclopedonale con il ponte sul canale Taglio. Una serie di 

realizzazioni per un importo pari a circa 1.000.000 € che hanno sviluppato un indotto di altrettanta 

portata.  
La vera protagonista della nuova programmazione comunitaria 2014-2020 sarà l’azienda, poiché  

l’obbiettivo fondamentale che si dovrà raggiungere sarà la creazione di nuovi posti di lavoro; in tal 



senso verrà potenziato l’ufficio comunale competente che dovrà assumere un ruolo di 
coordinamento e facilitatore per il percorso che consentirà ai privati di sviluppare la propria attività, 

ma anche i comparti di riferimento (turistici, agricoli ecc.). 

 

BILANCIO  

Nel programma elettorale precedente questa lista IDEA COMUNE, diventata maggioranza di 

governo del Comune di San Michele al Tagliamento, si era data degli obbiettivi precisi inerenti il 

bilancio: rispettare il patto di stabilità, limitare la spesa corrente e spingere sugli investimenti. Così 

è stato fatto, anzi, si è riusciti a fare di più e in termini positivi. 
Questi i dati principali:  

1) l’indebitamento del Comune è passato da circa 20.700.000 € nel 2011 ai circa 15.450.000 € nel 

2015; l’entità del debito che idealmente fa capo a ciascun residente è diminuito passando da circa 

1.700 € nel 2011 ai circa 1.300 € nel 2015:  
2) l’incidenza della spesa del personale sulle spesi correnti nel 2011 era del 20,03%, nel 2015 del 

19,34 % , difatti il costo del personale nel 2011 era pari a circa 3.839.000 €, nel 2015 a circa 

3.652.000 €; 

3) il recupero dell’evasione Ici-Imu è stata pari a 1.771.000 €, mentre gli oneri di urbanizzazione 
nel quinquennio di nostra Amministrazione hanno un valore pari a 4.173.000 €.  

4) nel 2013 è stata introdotta l’imposta di soggiorno. Lo scopo era, è e sarà quello di rilanciare la 

nostra località turistica investendo nuove risorse; nel triennio 2013-2015  l’imposta di soggiorno 

(pagata dai turisti) ha prodotto un’entrata pari a 6.960.000 € interamente reinvestita a Bibione, sia in 
termini di opere pubbliche che di promozione ed eventi, così come stabilito dalla legislazione in 

materia e rispetto alla quale il gruppo di maggioranza si è sempre riferito.      

5) l’anticipata estinzione di alcuni mutui ha ulteriormente diminuito il debito complessivo del 

Comune perchè sono state azzerate le rate di ammortamento degli stessi. 
Un dato da tenere presente, anche se non condizionerà in maniera importante il bilancio del 

Comune, è che i trasferimenti correnti dallo Stato sono in netta diminuzione; nel quinquennio  

2011-2015 sono stati in totale pari a soli 3.186.000 €. 

Dal quadro delineato, seppur in sintesi, emerge che il Comune di San Michele al Tagliamento è un 
Ente solido, ben strutturato, con buona capacità di spesa per il futuro soprattutto per la parte 

investimenti, facendo leva sui mutui che si potranno accendere senza incidere sulle tasse locali. A 

tal fine si sottolinea che nel nostro territorio comunale l’Imu sulla prima casa di fatto non si paga, 

che  la Tari ( tassa sui rifiuti) è in continua e costante diminuzione e lo sarà anche nei prossimi anni, 
che la Tasi (tassa sui servizi indivisibili) non è stata applicata e che solo l’Irpef è stata introdotta per 

far fronte al disagio sociale causato dalla crisi economica, ma che la stessa Irpef è applicata a 

scaglioni sia per reddito che per percentuale; a titolo di esempio si precisa che fino ad un reddito di 

15.000 € l’Irpef non la paga nessun cittadino di San Michele al Tagliamento.     
La linea guida sarà quella di cercare costantemente di limitare la spesa corrente a favore degli 

investimenti, mantenendo però inalterati, anzi, ove possibile rafforzandoli, i servizi alla persona. 

 

URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA   
 

Nel precedente programma avevamo auspicato un aumento delle abitazioni a prezzo agevolato 

anche al fine di consentire la permanenza di giovani coppie nel nostro Comune. A Bibione entro la 
fine del corrente anno saranno messi a disposizione 18 appartamenti mentre altri si progetteranno 

nel territorio comunale grazie al Piano degli Interventi, declinato dal Pat (Piano di Assetto del 

Territorio). La crisi edilizia non ha consentito significativi interventi anche perché gli strumenti 

urbanistici necessari sono in fase attuativa solo ora. Il Piano Casa ha sicuramente agevolato 
l’ampliamento di numerose case residenziali consentendo importanti aumenti di superficie. Nel 

settore turistico sempre il Piano Casa ha permesso l’integrazione di servizi per le attività produttive 

(hotel, aziende ecc.) e ampliato la proposta del ricettivo. Il Piano Casa 3, che scadrà nel maggio 



2017, però non prevedeva la possibilità da parte dei Comuni di apporre delle modifiche coerenti con 
lo sviluppo del territorio, di fatto togliendo autonomia urbanistica alle Amministrazioni locali, 

andando cioè nella direzione opposta di quanto previsto nel Pat, definito anche “ Il Piano delle 

Autonomie Locali “. Riteniamo di fondamentale importanza che i prossimi strumenti, in particolare 

i P.I. (Piano degli Interventi), recepiscano la reale necessità del territorio, cioè la riqualificazione 
del patrimonio edilizio esistente nel pieno rispetto ambientale. La lista IDEA COMUNE si impegna 

ad individuare adeguati incentivi che contribuiscano ad una maggiore qualità edilizia, al 

miglioramento energetico ed altresì  ad abbattere i costi dei mutui per la prima casa. Le scelte che si 

faranno nei  prossimi 5 anni determineranno lo sviluppo del nostro territorio e quindi della nostra 
economia per i prossimi 20/30 anni, perché verrà data attuazione al Pat. IDEA COMUNE si 

propone come interlocutore attento e sensibile nei confronti di chiunque presenti progetti di 

sviluppo urbanistico coerenti con i principi sopra illustrati, ovvero realizzazioni che tengano 

preliminarmente conto della vocazione turistica di questo territorio che si connota con una forte 
identità di tutela ambientale ed anche della tradizione agricola dell’entroterra. 

 
L’obiettivo conseguito più importante è sicuramente l’adozione del PAT. In soli 18 mesi questa 

Amministrazione ha consegnato alla Provincia, ora Città Metropolitana, tutta la documentazione 
richiesta portando a  termine il percorso “politico” con l’adozione del Piano di Assetto del 

Territorio nel settembre 2014.  

Le date significative:  

 

- Febbraio 2013, consegna del PAT alla PROVINCIA; 

- Settembre 2014, adozione del PAT in Consiglio Comunale; 

- Ottobre 2014 – Marzo 2016 Istruttorie di competenza della Città Metropolitana e Regione; 

- Maggio 2016 convocazione Conferenza dei servizi per approvazione finale 
Il percorso è sostanzialmente concluso in quanto dopo il passaggio in Conferenza di Servizi è 

prevista solo la ratifica della Città Metropolitana 
 

 

2)Edilizia Privata 
Abbiamo affrontato e in parte risolto le criticità derivanti dal binomio “esiguità del personale – 
mole di lavoro arretrato “cercando di mettere in condizione gli uffici di riorganizzare i servizi  con 

l’obiettivo di diminuire sensibilmente i tempi di istruttoria  delle pratiche che risultavano  non 

compatibili con le normali esigenze.  C’è da notare che la crisi edilizia non ha inciso 

significativamente sul numero delle pratiche, sostanzialmente dal punto di vista numerico emerge 
una certa continuità nel tempo ( grafico 1). 

 

 

Grafico 1 
 



 
 
 

 

In particolare il Piano Casa, come d'altronde ampiamente prevedibile, ha generato una dimensione 

notevole di lavoro (vedi dato più sotto riportato al 2013), senza generare un gettito di oneri 
apprezzabile. 
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Infatti, come si evince dal grafico 2 le entrate da oneri sono diminuite drasticamente dal 2009 ad 
oggi.  

Grafico 2 

 

 
 
 

 

 

 
 

3)Il Demanio marittimo 
Concessione ventennale dell’arenile 

Possiamo definire questo settore del Suat di valore assoluto a livello nazionale tanto da essere citato 
più volte, su quotidiani e da altri Enti, come esempio per il lavoro svolto nella emissione della 

prima Concessione Demaniale a validità ventennale nel solco tracciato dalla direttiva Bolkestein.  

Con orgoglio possiamo dire che  Il Comune di San Michele al Tagliamento è stato il primo in Italia 

a recepire la direttiva europea Bolkestein sulla libera concorrenza e seguendo quanto previsto dalla 
L.R. N° 33/2002 e s.m.i. ha aperto la strada su questa complicata materia assumendo il ruolo di 

precursore nel rispetto e tutela del pubblico interesse.   

 

 
 

LAVORI PUBBLICI  

Il nostro Comune rappresenta una realtà complessa, caratterizzato da diversi centri e nuclei abitati e 

da una stretta relazione di questi con gli elementi naturali, le aree agricole, le opere di bonifica, il 
fiume  Tagliamento, le zone umide e lagunari e con la straordinaria realtà turistica di Bibione. Le 

opere pubbliche realizzate sono state orientate a risolvere problemi strutturali, dei servizi pubblici, 

della viabilità, della sicurezza idraulica, della tutela e valorizzazione del paesaggio e così via fino 

alle semplici ma necessarie manutenzioni, con il fine di aumentare la qualità della vita dei cittadini 
e dei turisti che trascorrono qui le loro vacanze.  

Gli investimenti a ciò destinati sono stati importanti: nel quinquennio 2011-2015 e con previsione 

(già a bilancio) al 31.12.2016 sono pari a circa 39.450.000 € (trentanovemilioni450.000 €); essi  

comprendono tutte le risorse che questa Amministrazione ha saputo attrarre nel nostro Comune 
anche grazie ad una politica di leale collaborazione con gli Enti sovraordinati ed anche con i privati: 

l’esempio forse più classico è la convenzione per la realizzazione del sabbiodotto. Si ritiene che 

proprio una sempre più stretta collaborazione con tutti i portatori di interessi pubblici e privati, 

-
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mirante agli interessi generali e diffusi, sia la chiave di volta per sviluppare energicamente e in 
tempi brevi questo territorio. Il mondo cambia velocemente e “sta sul mercato” chi per prima 

interpreta tali cambiamenti e pone le basi per immediate azioni in linea con tali processi. Per i 

prossimi 5 anni la lista IDEA COMUNE intende da subito porsi ai tavoli di concertazione per 

sviluppare ulteriormente il grande progetto di rinnovamento strutturale delle opere pubbliche e 
realizzarne di nuove, opere ritenute essenziali per lo sviluppo della nostra economia; a titolo di 

esempio si citano la fibra ottica ad alta capacità, il completamento della rete gas, la seconda entrata 

per Bibione e il casello austradale. Un programma di elevato spessore sia in termini quantitativi che 

qualitativi. A tal fine si può ragionevolmente considerare un programma di investimenti del valore 
di circa 51.000.000 € (cinquantunmilioni di euro), cifra che è nelle reali portate del Comune di San 

Michele al Tagliamento, purché si prosegua con l’impostazione sin qui data e questo sarà un nostro 

preciso impegno.          

 
AMBIENTE  – EROSIONE COSTIERA – FIUME TAGLIAMENTO  

Tre temi legati indissolubilmente che rappresenteranno un grande impegno di lavoro per la nostra 

lista. I candidati di IDEA COMUNE continueranno nella impostazione sin qui data: tutelare lo  

straordinario ambiente naturale di Bibione e dell’entroterra; agire in tutte le sedi deputate affinché  
le opere di difesa della costa e del fiume Tagliamento trovino reale compimento. Per quanto 

riguarda il Tagliamento, alla luce degli ultimi progetti riguardanti i lavori del  basso corso del fiume 

che non risolvono  del tutto il problema del rischio idraulico, ci faremo carico di ogni azione avente 

il fine di tutelare la nostra popolazione.    
Ambiente significa tutela, salvaguardia, protezione, ma anche elemento di sintesi per una reale 

politica di sviluppo del territorio.Le azioni sin qui intraprese hanno portato a significativi risultati: 

la bandiera blu, la bandiera verde (spiaggia a misura di bambino) e la certificazione di qualità 

ambientale EMAS sono gli esempi più significativi. I siti di interesse comunitario, le zone di 

protezione speciale e le altre aree naturalistiche che rappresentano l’eccellenza ambientale di 

questo territorio sono i veri punti di forza e i parametri di riferimento per una efficace politica di 

sviluppo. Attueremo, anche attraverso i nuovi fondi della programmazione europea 2014-2020, 

un’efficace azione rivolta allo sfruttamento delle energie rinnovabili e al risparmio energetico. La 
forestazione di ampie zone agricole rappresenterà uno degli elementi più qualificanti per la lotta 

contro l’inquinamento atmosferico e delle acque. L’agricoltura continuerà ad assumere un ruolo 

strategico e determinante anche per una nuova e moderna politica ambientale nel pieno rispetto 

della sua principale funzione. In riferimento alle aree agricole ci impegneremo con gli Enti preposti 
a trovare soluzioni per contrastare il particolare problema del cuneo salino. Nell’area P.I.P. del 

capoluogo verrà realizzato un nuovo eco centro.  

 

COMMERCIO  

L’asse centrale del commercio si sviluppa nella località di Bibione, mentre l’entroterra necessità di 

caratterizzarsi ulteriormente avendone le potenzialità. 

Le attività del commercio sono fondamentali per il nostro territorio tanto il Comune con la Camera 

di Commercio ha investito significative  risorse per aiutare le imprese nel lungo periodo di crisi 

economica che ha colpito anche questo settore. L’esperienza di Viviverde è risultata un’eccellenza 
sotto ogni punto di vista, partendo dal fatto che sono state coinvolte ben 35 aziende del territorio. Le 

stesse, dopo un periodo di “rodaggio”, stanno mettendo a sistema le loro specificità e competenze in 

una strategica visione d’insieme. Si proseguirà, ampliandolo, con questo progetto di rete d’impresa.   

Alla luce dell’andamento dell’economia di questi ultimi anni intendiamo rivedere la normativa 
comunale delle aree P.I.P. al fine di correlarla alle effettive esigenze del mercato.  

La passeggiata serale di Bibione si è confermata essere il completamento ideale di una giornata di 

vacanza al mare. Studiare forme di aiuto per i nostri esercenti per mantenere elevato il loro standard 

di offerta è la scommessa del futuro; per quanto ci riguarda il sostegno lo attueremo attraverso una 

continua riqualificazione del territorio, dell’arredo urbano e in particolare degli eventi da calarsi in 



un ampio periodo stagionale.  Le piste ciclabili già realizzate e quelle in procinto di partire con i 
lavori possono altresì rappresentare una prima seria risposta alle istanze del comparto.   

Ciò premesso gli interventi che riteniamo fondamentali sono: 

- il sostegno alle piccole attività commerciali con particolare attenzione alle forme 

di finanziamento esistenti; in tal senso studieremo anche la riduzione della tassa sulla pubblicità 
se correlata ad un impegno dei privati alla riqualificazione dell’azienda e del prodotto 

commerciale; 

- la realizzazione di eventi di rilievo con offerte che includano il turismo balneare, termale, 

sportivo, religioso ed enogastronomico, valorizzando i nostri prodotti tipici;  
- la riorganizzazione del sistema di segnaletica commerciale, artigianale e turistica; 

- il potenziamento del Suap (sportello unico delle attività produttive). 

La lotta contro l’abusivismo commerciale lungo il litorale e in ogni zona del territorio sarà un 

costante impegno per la lista IDEA COMUNE. Grazie al lavoro delle forze dell’ordine ed a sistemi 
di videosorveglianza – stiamo installando 27 nuove telecamere ad alta tecnologia – contrasteremo 

questa piaga, peraltro diffusa in tutte le aree turistiche d’Italia.    

La buona collaborazione con le Associazioni di categoria e i commercianti, sinora avvenuta, si 

rafforzerà ulteriormente, questo sia per trovare risorse da impiegare nello sviluppo del comparto che 
per individuare forme di auto-mutuo sostegno; strategico sarà lo sforzo per allungare la stagionalità 

e per ricercare nuove nicchie di mercato.  

 

TURISMO  

E’ e sarà la grande risorsa economica del nostro territorio in grado di generare un importante 

indotto in tutto il Comune. In questi anni è stata rafforzata (semmai ce ne fosse stato bisogno) tale 

consapevolezza, delineando con gli operatori nuove linee d’azione. Insieme alle categorie 

economiche, e non, ci siamo concentrati su una seria programmazione a medio e lungo termine che 
tenesse conto della destinazione turistica di Bibione, ma anche dell’entroterra, dell’allungamento 

della stagionalità, del prodotto turistico, della promozione e degli eventi, dell’informazione e 

accoglienza turistica e così via. E’ stato istituito, su disposizione normativa regionale il Tavolo 

D.M.O. Bibione – San Michele ovvero l’O.G.D. (organizzazione di gestione della destinazione … 
turistica) al quale partecipa tutta la rappresentanza del comparto turistico insieme con il Comune. 

Da lì passerà il nostro futuro, nel senso che da questo tavolo nasceranno le analisi, le idee e i 

progetti per Bibione, per quello che Bibione vorrà diventare e quello che, partendo da lì,  potrà 

diventare anche il resto del territorio comunale se, ma questo è l’obbiettivo, tutti ci concentreremo 
sull’economia reale che la condivisione di idee può generare. Lo sviluppo dell’area dei 30 ettari 

quale “cuore” di una nuova e significativa economia anche turistica; una promozione di alto livello, 

un rafforzamento ed estensione degli eventi; una città a misura d’uomo; una città sostenibile, 

accogliente e con tanti servizi, a questo dobbiamo tendere. Bibione sta diventando un esempio per 
tante realtà del litorale Adriatico e non solo; la sua vera forza sta nella capacità di dialogo degli 

operatori e nelle loro competenze e professionalità ed anche, senza paura di smentita, 

nell’estensione del dialogo degli stessi con le Istituzioni. La lista IDEA COMUNE continua a 

riconoscersi quale interprete delle esigenze di un Comune turistico che vuole darsi un futuro di alto 
profilo e in tal senso perseguirà la politica di leale collaborazione con tutti.  

 

 

AZIONE AMMINISTRATIVA  
Si continueranno a sviluppare azioni dirette a:  

       - aggiornare e semplificare tutti Regolamenti Comunali  

- semplificare la burocrazia; 

- rendere pubblici e accessibili tutti gli atti amministrativi anche attraverso le moderne 
tecnologie multimediali; 



- tutelare i beni essenziali per la vita, mantenendone pubblica la gestione in particolare per ciò 

che riguarda l’acqua. 

 - educare i cittadini alla partecipazione, anche attraverso l’istituzione del consiglio comunale 

dei ragazzi e delle ragazze; 

- continuare nell’azione morale di dare alla politica un ruolo di effettivo servizio; 
 

POLITICHE DEL LAVORO  

Nel nostro Comune il tema del lavoro assume due diverse fisionomie: fisso o stagionale. Per questo 

motivo è più complesso che in altre zone, pur riconoscendo le opportunità che Bibione offre. 
Nei prossimi 5 anni attiveremo nuove azioni a sostegno dell’occupazione, soprattutto giovanile 

quali ad esempio: 

- mettere a disposizione dei locali di proprietà pubblica a canone agevolato nell’ottica di 

incentivare le nuove iniziative artigianali e professionali ovvero la condivisione di spazi per 
l’attività d’impresa: co-working; 

- attivare tavoli con le parti datoriali e sociali per una nuova contrattazione decentrata che 

consolidi i rapporti di lavoro, soprattutto stagionali; 

- valorizzare e organizzare il nostro patrimonio culturale, storico e ambientale sensibilizzando 
i nostri studenti fin dalla scuola primaria e arrivando a formare guide ed operatori locali che 

possano raccontare tutto il territorio comunale ai turisti, per dodici mesi all’anno; 

- avviare programmi con investitori interni per iniziative e nuovi progetti definendo incentivi, 

sgravi fiscali, convenzioni e finanziamenti per offrire ai giovani cittadini la possibilità di 
restare sul territorio, attingendo dai bandi della programmazione europea, ma anche dal 

bilancio comunale;  

- favorire la creazione di reti d’impresa, perché rappresenta un modello di business adeguato a 

vincere le sfide future; in tal senso verrà messo a disposizione personale formato ed esperto 
che accompagnerà questo processo tendente all’accrescimento della capacità innovativa e 

della competitività dei singoli partecipanti e della rete nel suo complesso; la O.G.D. 

Bibione-San Michele (Organizzazione di Gestione della Destinazione) e il Distretto 

Turistico del Veneto Orientale, già avviati in questo ultimo anno, rappresentano una solida 
base da cui partire.    

 

SICUREZZA 

L’istallazione di un sistema di video sorveglianza formato da 27 telecamere ad alta tecnologia che 
presidiano tutto il territorio comunale, fase già avviata, è la base su cui sviluppare ulteriormente un 

potente sistema di controllo dell’intero Comune per prevenire potenziali atti di criminalità; la sala 

operativa è presso la Polizia locale di Bibione ma sono collegate anche le stazioni dei Carabinieri di 

Bibione e del Capoluogo. 
L’aumento dell’organico della Polizia locale sarà il primo obbiettivo in termini di assunzione di 

personale stante le possibilità che sembrano emergere dalle ultime leggi in materia. 

Verrà rafforzata la politica della sicurezza pubblica favorendo ancora di più l’integrazione delle 

forze dell’ordine in un progetto condiviso di prevenzione e repressione dei reati. 

Tutelare i cittadini ed i loro beni è un obiettivo fondamentale che caratterizzerà ancora di più il 

lavoro della nostra lista. 

 

San Michele al Tagliamento, 05.05.2016 


